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Premessa 

La Cassa Italiana di Previdenza e Assistenza dei Geometri liberi professionisti, è stata istituita nel 1955 come 
Ente pubblico per la previdenza e l’assistenza dei Geometri. Nel 1994 con la legge n. 509, è stata privatizzata 
e trasformata in associazione di diritto privato, prendendo l'attuale denominazione. 

L’Ente eroga pensioni, assicura prestazioni assistenziali, garantisce un'ampia offerta di welfare integrato a tutti 
i Geometri liberi professionisti iscritti all'Albo professionale che esercitano, anche senza carattere di continuità 
ed esclusività, la libera professione. Attualmente gli iscritti sono circa 75.567. 

La Cassa intende, dunque, offrire il proprio contributo nell’ambito della discussione in merito al Disegno di 
Legge recante disposizioni in materia di lavoro, soffermandosi, su alcuni aspetti che ritiene di primaria 
importanza in materia previdenziale. 

 

Considerazioni generali 

L’intento del Legislatore di intervenire precipuamente a tutela del lavoratore su temi quali la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro appare senza dubbio condivisibile, al pari del corretto adempimento degli 
obblighi contributivi previdenziali. 

Se è vero, infatti, che l’ambiente di lavoro debba mettere il lavoratore in condizioni di svolgere la propria 
attività in sicurezza e senza alcun pregiudizio per la propria salute, non può non considerarsi altrettanto 
necessaria un’adeguata protezione dello stesso nelle altre fasi della vita professionale, comprensive dunque 
anche del pensionamento. 

Con riferimento alle norme di semplificazione previste nel presente disegno di legge, si giudica positivamente 
la formalizzazione da parte dell’articolo 22, della possibilità di consentire lo svolgimento mediante 
videoconferenza, o in modalità mista, delle riunioni degli organi degli Enti previdenziali (di cui al decreto 
legislativo del 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo del 10 febbraio 1996, n. 103).  

Tale disposizione consente uno snellimento delle complesse procedure cui gli Enti sono tenuti ad attenersi, 
prevedendo che le riunioni degli organi statutari si possano svolgere, anche in via ordinaria, con tali modalità, 
e garantendo così la più ampia partecipazione dei componenti oltre ad un effettivo contenimento dei costi. 

Tuttavia, la pur positiva semplificazione che valorizza l’autonomia delle Casse nella propria regolamentazione 
interna, perde inevitabilmente rilevanza se inserita nell’ambito del processo di graduale stratificazione 
normativa che, nel corso degli ultimi anni, ha reso il sistema organizzativo, nonché di vigilanza e controllo, cui 
sono sottoposte, sempre più caotico e contorto. 

Basti pensare che le Casse sono soggette alla vigilanza e al controllo di molteplici Enti, solo a titolo 
esemplificativo: il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la 
Corte dei Conti, la Commissione di Vigilanza sui fondi pensione, la Commissione Parlamentare di controllo 
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sull'attività degli Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, l’Autorità Nazionale Anti 
Corruzione, l’Agenzia per l’Italia Digitale, nonché il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri oltre che dal Collegio sindacale e dalla Società di revisione. 

Ora, occorre constatare come spesso l’impianto regolatorio si traduca in un intricato coacervo di controlli, che 
lungi dal garantire una maggiore efficacia degli stessi, comporta soltanto una duplicazione degli adempimenti 
burocratici e degli oneri. 

Si auspica, dunque, che nei prossimi provvedimenti, il processo di semplificazione tenga in debita 
considerazione la natura privatistica delle Casse, ponendosi in controtendenza con il progressivo tentativo di 
assimilazione normativa di queste alla Pubblica Amministrazione che, come rilevato anche dal Prof. Sabino 
Cassese, rischia di pregiudicare i benefici e l’intento della lungimirante riforma con la quale gli Enti sono stati 
privatizzati. 

 

Adempimento degli obblighi contributivi previdenziali 

In merito alle misure disposte in ambito previdenziale, si condivide la volontà legislativa sottesa all’articolo 14, 
del presente disegno di legge, di regolamentare compiutamente il contrasto all’evasione contributiva, 
favorendo l’emersione di basi imponibili sommerse e la regolarizzazione delle posizioni del contribuente. 

Sebbene la Cassa non rientri per ovvie ragioni nel novero di queste norme, avendo peraltro già provveduto, 
nell’ambito della propria autonomia, alla predisposizione di molteplici strumenti volti ad agevolare i propri 
iscritti nell’adempimento degli obblighi contributivi (ad esempio con ampi piani di rateazione e sgravi del 
regime sanzionatorio), si reputa quanto mai opportuno porre l’accento sulle ragioni che rendono necessario 
l’efficientamento del sistema di riscossione contributiva. 

A tal proposito, giova evidenziarsi come il rapporto tra la popolazione in età attiva e la popolazione in età 
passiva, sia inevitabilmente influenzato da diversi fattori economici e sociali, come l’andamento economico e 
la contingente crisi demografica, per i quali il sistema di welfare è chiamato costantemente a ridefinirsi sulla 
base delle mutate esigenze di una società in trasformazione. 

Per questi motivi, la Cassa Geometri è promotrice di costanti interventi ed iniziative volte a compensare questi 
coefficienti di instabilità, mediante politiche previdenziali oculate ed un’attenta diversificazione degli 
investimenti, che consentano non solo il mantenimento dell’equilibrio finanziario dell’Ente, ma anche di 
erogare prestazioni previdenziali idonee a sostenere il reddito e le esigenze economiche degli iscritti. 

Occorre, tuttavia, promuovere lo sviluppo di una cultura previdenziale più consapevole, che riconosca 
nell’onere contributivo e nella tutela pensionistica, un concreto mezzo di investimento nel futuro, oltre che 
uno strumento di sostegno all’economia reale del Paese. 

Pertanto, si ritiene utile il potenziamento delle attività di accertamento e riscossione, disposto dall’articolo 16 
del testo in oggetto, in quanto rivolto alla riduzione delle fattispecie di elusione ed evasione degli oneri 
previdenziali. 
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Invero, è di cruciale importanza potenziare la tempestività dei controlli unitamente all’efficacia della 
riscossione, al fine di prevenire l’insorgere di posizione debitorie per importi ingenti, agevolando sin dalle 
prime fasi il contribuente nella regolarizzazione della propria posizione e limitandone gli aggravi dovuti agli 
oneri sanzionatori. 

In tale ottica, non si può non rilevare l’incoerenza di un impianto normativo volto ad attrarre impropriamente 
le Casse nell’ambito del regime pubblicistico dei controlli in funzione dell’attività svolta, senza però al 
contempo riconoscere alcuno degli strumenti posti a tutela di tale funzione. 

Basti pensare alle peculiarità che caratterizzano il processo di riscossione della Pubblica Amministrazione 
nell’ambito del quale la stessa dispone di un potere di autoaccertamento e autotutela che trova espressione 
nell’ingiunzione fiscale, atto che cumula al suo interno la duplice funzione di titolo esecutivo e di 
provvedimento prodromico all’esecuzione. 

Diversamente, le Casse nell’esercizio del proprio potere di accertamento, non dispongono di alcuno mezzo di 
riscossione coattiva diretta, dovendo ricorrere di volta in volta alla costituzione giudiziale di un titolo esecutivo 
per l’incasso dei versamenti previdenziali, che si ricorda hanno per legge natura obbligatoria. 

Ciò, oltre a comportare un notevole appesantimento degli oneri procedurali, stante le lungaggini delle 
procedure giudiziali, disincentiva l’adempimento spontaneo e depotenzia nel complesso il ruolo svolto da 
codesti Enti. 

 

L’importanza della certificazione unica di regolarità contributiva 

Tali discrepanze degli obblighi previdenziali, tra regime privatistico e regime pubblicistico, si riscontrano anche 
con riferimento al rilascio della certificazione di regolarità contributiva. 

In particolare, si evidenzia un vulnus nella disciplina dei rapporti tra privati in ambito edilizio, laddove non 
sussiste alcun vincolo normativo con riferimento alla verifica della regolarità contributiva dei liberi 
professionisti incaricati nell’esecuzione delle pratiche edilizie. 

Le misure straordinarie previste dal c.d. superbonus, infatti, hanno incrementato sensibilmente la stipula di 
accordi tra privati volti alla realizzazione di opere edili, rendendo quanto mai opportuno intervenire per 
uniformare la regolamentazione in materia di edilizia e garantire così maggiore trasparenza per gli utenti finali. 

L’assenza di un precipuo obbligo di certificazione per i liberi professionisti, mediante l’esibizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva, comporta una distorsione della concorrenza, tanto con 
riferimento al raffronto tra le prestazioni erogate dai medesimi e quelle eseguite da coloro che svolgono attività 
d’impresa, quanto a quello tra rapporti di committenza privati e pubblici, ove diversamente il vincolo già 
sussiste.  

D’altro canto, tale controllo consentirebbe l’emersione di situazioni di assoluta irregolarità contributiva che, 
oltre a gravare sulla sostenibilità complessiva del sistema previdenziale, inevitabilmente si traducono anche in 
una concorrenza sleale tra professionisti adempienti e coloro che, appartenendo alla medesima categoria, sono 
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invece inadempienti. Questi ultimi, infatti, sfruttano un indebito vantaggio che si riflette anche sul compenso 
richiesto per la prestazione. 

Infine, la previsione di una disciplina differenziata, che presupporrebbe una diversa classificazione dei 
lavoratori e dei relativi obblighi contributivi, non appare giustificata, a fronte dell’unitarietà della funzione di 
protezione sociale svolta dalla tutela previdenziale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


